Quella partita memorabile
A luglio dell’anno scorso ero in vacanza dai miei
nonni. Là vivono anche i miei cugini. Anche essendo

più grandi di me gioco con loro e mi diverto tanto.

Vicino alla loro casa c’è un campo da calcio e

noi giochiamo spesso. Un giorno dei ragazzi, certi

più grandi, ci hanno chiesto di fare una partita perché

dicevano che ci stracceranno, ma noi

abbiamo accettato solo perché ci hanno detto così.

Quando abbiamo iniziato a giocare stavamo perdendo

ma poi abbiamo rimontato e siamo andati

ai rigori. Ai rigori abbiamo vinto, e loro si sono

arrabbiati talmente tanto che ci inseguivano

per picchiarci.

Le cose che ho imparato sono due: la prima è che 

non si sottovalutano gli avversari più o meno grandi

di te, e la seconda cosa è di non arrabbiarsi

per cose minime.
